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Quandopotròritirarmi?Econ
qualeimporto?SulsitodelSole
24Oreèadisposizioneun
programmacheconsentedi
stimarelaprobabiledatadel
ritiroeilpesodell’assegno
rispettoallaretribuzione.
Ilsoftwaretienecontodelle
modifichevaratenell’estate
scorsaeindicailpossibile
pensionamento(senzaalcuna
ufficialità)sullabasedelle
informazionichevengono
fornitedailettori.
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Trova il tuo anno
con il pensionometro

Giampiero Falasca
La previdenza è un cantiere

sempre aperto. Anche quando il
legislatorenon intervieneconri-
formestrutturali la materia subi-
sce aggiustamenti continui per-
chéil traguardodella sostenibili-
tà complessiva del sistema non è
ancora stato raggiunto. Il 1˚gen-
naio entrano in vigore alcune in-
novazioni introdotte negli ultimi
anni, con il protocollo del welfa-
re(lalegge247/2007)econlama-
novraanticrisidelmaggioscorso
(decreto legge 78/2010). Vedia-
mocosacambia.

Le nuove finestre

Nel 2011 entra in vigore il nuovo
sistema di calcolo delle "fine-
stre". Questo meccanismo serve
aseparareladataincuisimatura-
no i requisiti pensionistici dal
momento(successivo)incuide-
correlapensione; inaltritermini
lefinestregarantisconol’innalza-
mentodell’etàpensionabile,sen-
za il clamore che accompagne-
rebbe una riforma esplicita dei
requisiti pensionistici. Sino
all’approvazione del Dl 78/2010,
vigeva un sistema di finestre "ri-
gide": una volta che si maturava
il diritto alla pensione, per fruire
delrelativotrattamentobisogna-
va aspettare la prima "finestra"
utile, coincidente con una data
fissa. Dal 1˚gennaio, la finestra si
trasforma in un termine che si
calcola per ciascun lavoratore, a
partiredalladatadimaturazione
dei requisiti (finestre "mobili").
Questo termine, che è fissato in
12mesiperi lavoratoridipenden-
tiechesalea18mesipergliauto-

nomieper iparasubordinati, va-
leper tutti i trattamenti.

Sono escluse dall’applicazio-
nedellefinestremobilisoloalcu-
ne categorie di lavoratori: primi
fra tutti i soggettiche maturano i
requisiti pensionistici entro il 31
dicembredel2010(sivedanoan-
cheleDomande&risposte).

Salgono lequote

Dal 1˚gennaio aumentano anche
irequisitinecessariperandarein
pensionedianzianità.Lamatura-
zione del diritto alla pensione di
anzianità, infatti, non dipende
più solo dal raggiungimento di
unnumerominimodicontributi,
ma è subordinata anche al rag-
giungimentodiun’etàanagrafica
minima;inoltre,lasommadique-
ste due voci (contributi ed età)
nonpuòessereinferioreaunaci-
fra, la cosiddetta "quota". Secon-
dola legge247/2007,questaquo-
tacresceannualmente,finoasta-
bilizzarsinel2013.Peril2011, ilva-
loredellaquotaèfissatoa96,con
un’età minima che non può esse-
reinferiorea60anni.Pergliauto-
nomi artigiani, commercianti,
coltivatori diretti, è prevista una
regola più penalizzante: la quota
èfissataa97,conunminimodi61
annidietà.

Cosa cambia per ledonne

L’innalzamento delle quote ne-
cessarie per andare in pensione
dianzianitàproducelasostanzia-
le abrogazione di questo istituto
perledonne(salvoilcasoincuile
lavoratrici riescano a maturare
40 anni di contributi, e allora non
siapplicaalcunrequisitoanagrafi-
co).L’etàminimaprevistaperan-
dare in pensione di anzianità nel
2011, infatti, coincide con l’etàmi-
nima necessaria per la pensione
di vecchiaia nel sistema privato:
60 anni. Quindi, viene meno la
possibilitàdipensionamentoanti-
cipato. Questa parificazione non
si verifica nel pubblico impiego,
dove il requisito per la pensione
di vecchiaia è fissato a 61 anni nel
2011esalebruscamente(comeim-
postodalla Ue) a65 nel 2012; que-
sta soglia può essere anticipata
nel caso cui una lavoratrice avrà
60annidietàe36dicontributi.

Il calcolo contributivo

Dal 1995 è stato introdotto il cal-
colo contributivo: ciò significa
che gli assegni sonoparametrati
ai contributi versati. Al momen-
to della pensione la dote accu-
mulata da ciascun lavoratore
viene trasformata in rendita
mensile con un coefficiente che
tiene conto dell’età e dell’aspet-
tativa di vita. Questi coefficienti
di trasformazione sono stati ag-
giornati al ribasso dal 1˚gennaio
2010: il risultato è una nuova li-
maturadegliassegniapartireda
quelladata.

Gli adeguamenti

Dal 1˚gennaio aumenta di 7 euro
l’importo delle pensioni minime
(460,97 euro). Cresce nella stes-
sa misura percentuale anche
l’importo dell’assegno sociale e
dellapensionesociale.Perquan-
to riguarda le pensioni medie
(comprese cioè tra 3 e 5 volte il
trattamento minimo Inps), l’au-
mento per il 2011 è inferiore
all’aumento del costo della vita;
perlepensionidiimportomensi-
le superiore a 1.382,91 euro, si ap-
plica un incremento pari al 90%
dell’aumentoIstat,perlepensio-
nisuperioria2.304,85euro,lacre-
scitaèpari al75%.
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Il calcolo contributivo. Coefficienti
più penalizzanti per determinare gli assegni

Decorrenze mobili. Per anzianità e vecchiaia
i dipendenti aspetteranno un anno

DIPENDENTI
Età +

contributi
Età

minima
2010 95 59

2011 96 60

2012 96 60

dal 2013 97 61

AUTONOMI INPS
2010 96 60

2011 97 61

2012 97 61

dal 2013 98 62

Le novità

PENSIONE DI ANZIANITÀ

Nel 2015, l’età minima in base alle speranze di vita

dovrebbe salire a 61 anni e 2 mesi. La quota per il

pensionamento di anzianità passerà a 97 e 2 mesi

01

DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI

Nel 2028 servirà un anno in più: 62 anni

e quota a 98

02

Anche in questo caso, nel 2015 l’età minima

dovrebbe salire di 2 mesi, arrivando a 62 anni

e 2 mesi. Stesso incremento per la quota, che sale

a 98 e 2 mesi

01

AUTONOMI ISCRITTI ALL’INPS

Nel 2028 si passerà a 63 anni e quota 9902

PENSIONE DI VECCHIAIA

Nel 2015, l’età richiesta dovrebbe salire di 2 mesi,

attestandosi a 65 anni e 2 mesi

01

UOMINI

Nel 2028 serviranno 66 anni02

Anche in questo caso l’età nel 2015 dovrebbe salire

di 2 mesi, arrivando a 60 anni e 2 mesi (61 anni

nel 2028). Da sottolineare che le donne del pubblico

impiego andranno invece a 65 anni e 2 mesi,

come gli uomini (66 anni nel 2028)

01

DONNE

Lenovità previdenzia-
li non si esauriscono con il
2011; nel 2012, infatti, entra
a regime la nuova età pen-
sionabile per le lavoratrici
delpubblico impiego; l’an-
no successivo, nel 2013, si
stabilizzano le quote pre-
viste per la pensione di an-
zianitàmanel 2015 entra in
vigore il nuovo sistema di
crescita automatica del-
l’età pensionabile in rela-
zione all’aumento della
speranza di vita.

Il sistemadicrescitadel-
le quote fino al 2013 è stato
approvato già nel 2007,
conilprotocollodelwelfa-
re, mentre le altre misure
sono state ratificate con la
manovra anticrisi appro-
vata prima dell’estate.

L’aumento dell’età per
la pensione di vecchiaia
delle lavoratrici del pub-
blico impiego è stato im-
posto dall’Unione euro-
pea, che ha ritenuto di-
scriminante la normativa
che fissava un’età diversa
in ragione del sesso (60
anni per le donne e 65 per
gli uomini).

Per far fronte agli obbli-
ghi comunitari, la legge
122/2010, che ha converti-
to il decreto legge
78/2010, ha fissato a 65 an-
ni il requisito anagrafico
per il diritto alla pensione
di vecchiaia, stabilendo la
decorrenza al 1˚ gennaio
2012; nel 2011 si compie
unatappa di avvicinamen-
to, con la crescita da 60 a
61 (una prima norma, boc-
ciata dall’Unione euro-
pea,prevedeva unacresci-
ta graduale fino al 2018).

Il 1˚ gennaio 2015 entra
invigorequellachepuòes-
sere definita la "riforma
permanente" dell’età pen-
sionabile. Secondo la leg-
ge 122/2010,per tutti i lavo-
ratori - privati e pubblici -
l’età pensionabile cresce-
ràautomaticamente, in ra-
gionedell’incrementodel-
lasperanza divita accerta-
tadall’Istat.Questa cresci-
ta interesserà sia l’età ana-
grafica necessaria per la
maturazione del diritto al-
la pensione di vecchiaia,
sia l’età minima e la quota
richiestaper la maturazio-
ne del diritto alla pensio-
ne di anzianità.

La logica della norma è
chiara: si vuole fare in mo-
do che la crescita della vi-
tamediasi riflettaautoma-
ticamente sul sistema pre-
videnziale (ritardando il
diritto alla pensione), sen-
za dover intervenire ogni
volta con una legge.

L’adeguamento riguar-
derà anche l’età anagrafi-
ca necessaria per matu-
rare l’assegno sociale, at-
tualmente riconosciuto
al conseguimento dei 65
anni. Il primo innalza-
mento non potrà essere
superiore a tre mesi e de-
correrà dal 1˚ gennaio
2015, mentre il secondo
partirà dal 1˚ gennaio
2019. Successivamente
l’adeguamento sarà ef-
fettuato con cadenza
triennale.
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Welfare
ICONTIDELLAPREVIDENZA

LAVORATORE DIPENDENTE

?

LAVORATORE AUTONOMO

Età (anno
di nascita)

Anno
pensione

35 anni contributi 40 anni contributi
% lorda % netta % lorda % netta

60(1950)
2010

70,2 79,6 80,2 89,2
65(1945) 70,2 79,6 80,2 89,2
63(1957)

2020
60,1 69,9 69,8 79,3

65(1955) 62,6 72,3 72,3 81,7
63(1967)

2030
55,0 65,1 64,5 74,2

65(1965) 58,4 68,3 67,8 77,4
63(1977)

2040
52,4 62,5 59,8 69,7

65(1975) 55,5 65,6 63,4 73,2
63(1987)

2050
51,8 61,9 58,9 68,9

65(1985) 54,8 64,9 62,4 72,2

Età (anno
di nascita)

Anno
pensione

35 anni contributi 40 anni contributi
% lorda % netta % lorda % netta

60(1950)
2010

69,4 90,1 79,1 100,0
65(1945) 69,4 90,1 79,1 100,0
63(1957)

2020
44,2 62,3 53,5 72,7

65(1955) 45,7 64,0 55,0 74,4
63(1967)

2030
34,1 51,1 43,4 61,5

65(1965) 36,1 53,3 45,4 63,7
63(1977)

2040
31,8 48,5 36,3 53,6

65(1975) 33,7 50,6 38,5 56,0
63(1987)

2050
31,4 48,1 35,8 53,0

65(1985) 33,3 56,0 37,9 55,3

LAVORATORE DIPENDENTE
Requisiti
maturati entro

Anzianità Vecchiaia
Uscita Mesi in più Uscita Mesi in più

Gennaio 2011 Febbraio 2012 1 Febbraio 2012 7

Febbraio Marzo 2 Marzo 8

Marzo Aprile 3 Aprile 9

Aprile Maggio 4 Maggio 7

Maggio Giugno 5 Giugno 8

Giugno Luglio 6 Luglio 9

Luglio Agosto 1 Agosto 7

Agosto Settembre 2 Settembre 8

Settembre Ottobre 3 Ottobre 9

Ottobre Novembre 4 Novembre 7

Novembre Dicembre 5 Dicembre 8

Dicembre Gennaio 2013 6 Gennaio 2013 9

LAVORATORE AUTONOMO

Requisiti
maturati entro

Anzianità Vecchiaia
Uscita Mesi in più Uscita Mesi in più

Gennaio 2011 Agosto 2012 1 Agosto 2012 10

Febbraio Settembre 2 Settembre 11

Marzo Ottobre 3 Ottobre 12

Aprile Novembre 4 Novembre 10

Maggio Dicembre 5 Dicembre 11

Giugno Gennaio 2013 6 Gennaio 2013 12

Luglio Febbraio 1 Febbraio 10

Agosto Marzo 2 Marzo 11

Settembre Aprile 3 Aprile 12

Ottobre Maggio 4 Maggio 10

Novembre Giugno 5 Giugno 11

Dicembre Luglio 6 Luglio 12

Il numero di mesi di maggior permanenza al lavoro rispetto alle finestre in vigore fino al 31 dicembre 2010

QUANTO AUMENTA L’ATTESA

7
Sono nato il 30 gennaio 1946 e
sono quadro direttivo nel settore
del credito-data di nascita. Il 23
febbraio 2010 la banca mi ha
comunicato la risoluzione del
rapporto a partire dal 31 gennaio
2011. Vorrei sapere se in questo
caos si applica la nuova
disciplina prevista dal dl 78?
Perl’ottenimentodellavecchia
finestraillettoredovràrientrarein
unadelleipotesiindicatenella
risposta.Noncadononellarete
dellanuovafinestra

personalizzata,introdottadalla
legge122del30luglio2010,
colorocheraggiungonoirequisiti
perlapensionedianzianitàedi
vecchiaiaprimadel1˚gennaio
2011.Questisoggettiavrannola
vecchiafinestra.Occorreanche
evidenziarecheunavoltaapertala
finestraresteràsempreaperta,nel
sensochesipuòottenerela
decorrenzadellapensioneogni
mesesuccessivoataleapertura.
Siapplicanolevecchiefinestre,
quindi,neiseguenticasi:
1)maturazionedeirequisitiperla
pensioneentroil31/12/2010;
2)lavoratricicheottengonola
pensionedianzianitàconilregime
sperimentalefinoal31dicembre
2015contenutonell’articolo1,
comma9,dellalegge243/2004

(opzioneperilsistemadicalcolo
contributivoconilpossessodi
almeno35annidicontribuzionee
57annidietàperlelavoratrici
dipendentie58annidietàperle
lavoratriciautonome);
3)personaledellascuola(1˚
settembrediciascunanno);
4)lavoratoriperiqualivienemeno
iltitoloabilitanteallosvolgimento
dellaspecificaattivitàlavorativa
perraggiungimentodilimitedi
età;
5)lavoratoridipendenticon
periododipreavvisoincorsoal30
giugno2010conraggiungimento
deirequisitientroladatadi
cessazionedelrapportodilavoro.
L’Inpsprecisa,alriguardo,chela
condizionedilavoratorein
preavvisoal30giugno2010deve

risultaredaunadichiarazionedi
responsabilitàdeldatoredilavoro
conl’indicazionedelleclausole
contrattualisulladuratadel
preavvisocondatainizialeefinale;
6)lavoratoricollocati inmobilità
(breveelunga)conaccordo
stipulatoentroil30aprile2010e
cheperfezionanoirequisitiperla
pensioneentroilperiododi
fruizionedell’indennitàdi
mobilità;
7)lavoratorititolaridiprestazione
straordinariaacaricodeifondidi
solidarietà(esuberiperbanche,
assicurazioniecosìvia).
Valelapena,però,disegnalareche
perilavoratoriinmobilitàbrevee
lungaeperilavoratorititolaridi
prestazionestraordinariaacarico
deifondidisolidarietàesisteil

limitedi10milaunitàbeneficiarie.
Inpropositol’Inpssottolineache
lacessazionedell’attività
lavorativarappresental’unico
criterioconilqualeeffettuareil
monitoraggio.Unavoltaperciò
raggiuntoilnumerodi10milanon
verrannoconsiderateulteriori
domandedipensionamento
destinatealpredettobeneficio
dellevecchiefinestre.

7
Sono una dipendente
dell’agenzia delle Entrate, ho 56
anni di età e 28 anni di servizio.
Se dò le dimissioni prima della
scadenza utile prevista per la
pensione di anzianità avrò diritto
ancora alla pensione Inpdap? A
quanto ammonterà?

Lalettricematureràildirittoalla
pensionedivecchiaiaal
compimentodell’etàpensionabile
cheèfissataa65anni.Lapensione
decorreràtrascorsi12mesidalla
maturazionedeldiritto,per
applicazionedellafinestramobile
previstadallalegge122/2010.
L’importodellapensionesaràpari
aquellomaturatoalladatadelle
dimissioni,rivalutatoinbase
all’indiceIstat.

7
Sono nato il 23 luglio 1946 e
sono iscritto all’Enpab (L’Ente
nazionale di previdenza ed
assistenza dei biologi) dal 1996.
Chiuderò la mi attività libero
professionale alla fine dell’anno
e vorrei sapere se sono soggetto

allo slittamento della finestra
pensionistica oppure se il mio
ente, come da statuto, può
seguire una strada diversa.
Lecasseprofessionalinonsono
obbligateadapplicarequanto
previstodallalegge122/2010in
materiadidecorrenzadelle
pensionidianzianitàedi
vecchiaia.Diconseguenzaresta
validoquantostabilitodallo
statutodell’Enpab.

7
Lavoro nel settore bancario dal
1974 ininterrottamente (quasi
37 anni di contributi) e sono nata
nel settembre 1953 (57 anni).
Posso andare in pensione con
l’opzione per il sistema
contributivo ex legge

243/2004? La finestra
rimane quella vecchia del 1˚
luglio 2011?
Larispostaèpositivaperentrambi
iquesiti.Lalettricehairequisiti
(57annidietàe35dicontributi)
permettersiinpensioneconla
specialeopzioneperilsistema
contributivoprevistadallalegge
243/2004.Sepresentala
domandaentrodicembreavrà
dirittoall’assegnodal1˚luglio
prossimo.Conlacircolare
126/2010l’Inpshainfatti
confermatocheperlelavoratrici
optantirestanoinvigorelevecchie
finestre,chesiapronodalprimo
mesedelsecondosemestre
successivoaquelloincuisono
statimaturatiirequisiti.

A cura dell’Esperto risponde

Le quote

Le quote ottenute sommando
l’età anagrafica e l’anzianità
contributiva

Si continuano ad applicare le vecchie finestre

nei seguenti casi:

Maturazione dei requisiti per la pensione entro

il 31 dicembre 2010

Personale della scuola

(1° settembre di ciascun anno)

Lavoratori dipendenti con periodo di preavviso in corso

al 30 giugno 2010 con raggiungimento dei requisiti

entro la data di cessazione del rapporto di lavoro

Lavoratori in mobilità nel limite di 10mila unità

con accordo stipulato entro il 30 aprile 2010

e che perfezionano i requisiti per la pensione entro

il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità

Lavoratori titolari di prestazione straordinaria

a carico dei fondi di solidarietà (esuberi per banche,

assicurazioni e così via)

DIPENDENTI AUTONOMI

ANZIANITÀ

18 mesi12 mesi

A partire dal mese

successivo

alla maturazione

dei requisiti

A partire dal mese

successivo

alla maturazione

dei requisiti

VECCHIAIA

18 mesi12 mesi

A partire dal mese

successivo

alla maturazione

dei requisiti

A partire dal mese

successivo

alla maturazione

dei requisiti

Taglio triplo per le pensioni del 2011
Requisiti innalzati per età e contributi, «finestre» fino a 18 mesi e trattamenti con importi minori

Le donne
del pubblico
lavoreranno
fino a
61 anni

L’ALLUNGAMENTO DELL’ETÀ

DOMANDE
&

RISPOSTE

LE NUOVE FINESTRE LA MISURA DELL’ASSEGNO
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Percentuale di pensione sull’ultimo stipendio se
hai versato:

Percentuale di pensione sull’ultimo stipendio se
hai versato:


